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RESOCONTO VERBALE 

 

La riunione dell’Osservatorio legislativo interregionale del 13 aprile 2023 è aperta da Carla 

Paradiso della Regione Toscana che saluta i colleghi e i relatori presenti in sala, i relatori 

presenti in videoconferenza e i colleghi che seguono da remoto, illustra gli argomenti 

all’ordine del giorno del giovedì e del venerdì e passa la parola al primo relatore del 

pomeriggio.  

Per il primo argomento dedicato a “Il PNRR, tra attuazione e aggiornamento: verso un nuovo 

metodo di governo” interviene il professor Nicola Lupo, professore ordinario di diritto 

pubblico della LUISS, che è stato anche Coordinatore della “Unità per la razionalizzazione 

e il miglioramento della regolazione” ai fini dell’attuazione del PNRR. La relazione tratta 

sia dei profili generali del PNRR a partire dalla sua natura giuridica, sia del suo 

aggiornamento, riassumendo lo sviluppo della sua attuazione, mantenendo sempre 

l’attenzione al livello normativo, aspetto che più interessa gli uffici legislativi. Nella seconda 

parte l’intervento si concentra sul quadro europeo soffermandosi sul metodo utilizzato per 

la predisposizione dei piani affidati ai singoli Stati membri e sulla possibilità che ogni Stato 

ha di aggiornare o modificare il proprio piano sulla base di avvenimenti non previsti, come 

per esempio la guerra in Ucraina, utilizzando sempre lo stesso metodo: modifica redatta dal 

singolo Stato e verifica da parte della Unione europea. Infine la relazione si è soffermata 

sull’attuazione del PNRR in Italia. Al termine della relazione gli interventi dei colleghi con 

domande o riflessioni. 

La seconda relazione è stata dedicata alla “Parità di genere nel diritto elettorale e Obiettivo 

5.5 dell’Agenda ONU 2030”, relatore Costantino Pugliese della Regione Basilicata. 

Argomento già trattato, parzialmente, in passato ma che è stato ripreso anche alla luce della 

nuova Risoluzione adottata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 

2015 (A/RES/70/1) intitolata “Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo sviluppo 

sostenibile”. L’obiettivo 5 della Risoluzione ha come obiettivo la Parità di genere in 

generale, ma allo specifico punto 5.5 dispone: “Garantire piena ed effettiva partecipazione 

femminile e pari opportunità di leadership ad ogni livello decisionale in ambito politico, 

economico e della vita pubblica”. La Risoluzione in questione pur avendo la natura giuridica 

di raccomandazione, impegna gli Stati firmatari ad attuare politiche ed interventi, anche 

legislativi, finalizzati al raggiungimento entro il 2030 dei 17 obiettivi individuati per lo 

sviluppo sostenibile, e tra questi obiettivi figura anche l’adozione di azioni positive elettorali 

in favore del genere femminile.  

La terza relazione è dedicata al “Coordinamento della finanza pubblica, perimetro sanitario 

e garanzia dei livelli essenziali di assistenza: l’uguaglianza dei cittadini passa dai bilanci 

regionali” ed è svolto da Marina Salvetti della Regione Siciliana. La relazione si occupa 

dell’intreccio tra i livelli essenziali di assistenza (Lea) e i principi contabili che presiedono 

alla gestione delle risorse finanziarie partendo da un excursus sull’introduzione dei LEA e 

terminando con la disamina di due casi che hanno interessato la Regione siciliana in 

occasione dei quali la Corte ha avuto modo di meglio dettagliare il sistema di garanzia e 

finanziamento dei LEA nella dialettica Stato – Regione. 
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La riunione del venerdì mattina è aperta da Carla Paradiso che saluta i presenti e i colleghi 

che seguono in streaming, e ricorda le relazioni previste per la mattinata. 

Come ormai consuetudine, il primo intervento è dedicato all’attività parlamentare ed è svolta 

da Laura Morandi della Provincia autonoma di Trento che illustra i provvedimenti 

predisposti dall’esecutivo ed arrivati in Parlamento per il loro esame, per citarne alcuni: la 

delega al Governo per la riforma fiscale (presentata con il numero 1038 alla Camera), 

l’abrogazione di norme pre-repubblicane relative al periodo 1861-1870, le disposizioni per 

l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a statuto ordinario ai sensi 

dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione (presentato con il numero 615 al Senato), 

l’istituzione del museo nazionale della Shoah in Roma (presentato anch’esso al Senato con 

il numero 614) e il Codice dei crimini internazionali. La relazione illustra anche diverse 

proposte di legge che hanno già iniziato l’iter presso la Camera o il Senato e non manca di 

segnalare l’esame dei decreti legge e la richiesta di istituire due commissioni bicamerali di 

inchiesta. 

Il secondo intervento programmato è dedicato alla giurisprudenza di merito di interesse 

regionale ed interviene Stefania Del Negro della Regione Veneto che si occupa 

dell’applicabilità dell’articolo 17 bis della legge 241 del 1990 al procedimento di 

autorizzazione paesaggistica. La relazione commenta alcune decisioni in materia di 

autorizzazione paesaggistica che nell'ultimo anno hanno espresso orientamenti contrastanti 

sia in tema di applicazione dell’articolo 17 bis della legge 241/1990 sia di efficacia del 

provvedimento. In particolare si occupa delle pronunce del TAR Campania Salerno, Sezione 

II, decisione 4 febbraio 2022, n. 343 e decisione 2 novembre 2022, n. 2896 e della pronuncia 

del Consiglio di Stato, Sez. VI, 24 maggio 2022 n. 4098. 

Il terzo intervento della mattinata è dedicato alla giurisprudenza costituzionale per le Regioni 

a Statuto speciale, è illustrata da Riccardo Francesco Contini della Regione Sardegna che 

per il periodo febbraio 2023 – aprile 2023 analizza 7 sentenze, rimandando alla relazione per 

le ordinanze. Le sentenze di maggiore interesse illustrate sono la 41/2023 e la 61/2023 in 

materia di lavoro pubblico, la 57/2023 in materia di agricoltura e tutela della salute, la 

58/2028 in materia di energia. La sentenza 60 si occupa di enti locali ed elezioni; la 63/2023 

si occupa di giustizia amministrativa, e, infine, la 64/2023 è relativa alla copertura 

finanziaria. 

Con l’intervento successivo invece, si analizzano le sentenze ed ordinanze della Corte 

costituzionale riguardanti le Regioni ordinarie, relazione svolta da Enrico Righi della 

Regione Toscana che illustra 6 sentenze per il periodo gennaio - febbraio 2023. Le sentenze 

illustrate riguardano la materia dell’impiego pubblico e dello spoil system (26/2023); 

l’ambiente (59/2023); la terza sentenza illustrata (32/2023) è relativa alla tutela della salute; 

dell’energia e gli impianti alimentati da fonti rinnovabili si occupa la sentenza 27/2023; la 

sentenza 44/2023 è relativa a edilizia ed urbanistica, ordinamento penale, tutela 

dell’ambiente, tutela della concorrenza; infine, la sentenza 51/2023 tratta di bilancio, 

contabilità, debiti fuori bilancio. 

L’ultima relazione si occupa delle proposte di legge regionali di interesse, illustrate da 

Simona Zagnoni della Regione Emilia-Romagna. Sono cinque le proposte di legge regionali 

illustrate, tutte in materia di tutela della salute e di servizi sociali, tutte di iniziativa consiliare. 

Le prime due proposte di legge della Regione Piemonte si occupano della conoscenza, 
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prevenzione, diagnosi e cura della fibromialgia (pdl 243 e 245); la terza proposta è della 

Regione Veneto e riguarda gli interventi per la riduzione delle liste d’attesa in sanità (pdl 

184), segue l’illustrazione del progetto di legge della Regione Puglia contenente 

(Disposizioni per prevenire e contrastare condotte di maltrattamento o di abuso, anche di 

natura psicologica, in danno di anziani e persone con disabilità”. L’ultimo progetto di legge 

di interesse regionale esaminato riguarda la Regione Umbria (1713) e si occupa 

dell’istituzione e la promozione di un percorso ad elevata integrazione socio-sanitaria in 

favore di persone con disabilità “non collaboranti”. 

La prossima riunione dell’Osservatorio legislativo interregionale si terrà l’8 e il 9 giugno 

2023. Gli argomenti saranno comunicati con l’invio dell’ordine del giorno.  

 

Per la Segreteria Tecnica dell’OLI 

Dr.ssa Carla Paradiso 

 


